
BANDO STARTUP INNOVATIVE

#toscanacheinnova
@PORCreOToscana



Finalità del bando

rafforzare l’innovazione del sistema imprenditoriale 

toscano con il sostegno alla costituzione ed il 

consolidamento di nuove imprese innovative

con particolare attenzione a quelle giovanili



Risorse finanziarie

disponibili

euro 4.366.987,31

da erogare nella forma di

FINANZIAMENTO AGEVOLATO

La dotazione potrà essere alimentata da eventuali risorse aggiuntive POR FESR Toscana 2014-2020 e/o da 
ulteriori risorse regionali e/o nazionali



Beneficiari
Chi può presentare domanda

• micro e piccole imprese innovative la cui 

costituzione è avvenuta nel corso dei tre anni
precedenti la data di presentazione della domanda di 
accesso all’agevolazione

• persone fisiche, con l’obbligo di costituire micro o 

piccole imprese innovative entro sei mesi dalla data di 
adozione del provvedimento di concessione



Impresa innovativa
micro o piccola impresa in possesso di almeno uno dei seguenti requisiti

• capacità, accertata attraverso una valutazione eseguita da un esperto 
esterno, di sviluppare, entro un determinato periodo di tempo, 
prodotti, servizi o processi nuovi o sensibilmente migliorativi nel 
settore di riferimento, i quali comportano un elevato rischio di 
insuccesso tecnologico o industriale

Oppure:

• aver sostenuto costi di ricerca e sviluppo per almeno il 10%  del totale 
dei costi di esercizio sostenuti in almeno uno dei due anni precedenti la 
concessione dell’agevolazione; nel caso di start up priva di precedenti dati 
finanziari, la percentuale deve risultare nella revisione contabile dell’esercizio 
finanziario in corso, come certificato da un revisore dei conti esterno.

Per le imprese costituende : valutazione  di cui al primo capoverso



Requisiti di ammissibilità dell’impresa

DEVE

rispettare le condizioni 

di ammissibilità soggettiva 

previste dal bando

NON DEVE

non essere impresa quotata in 

borsa

non aver distribuito utili

non essere stata costituita a 

seguito di fusione



Il progetto di investimento

DEVE ESSERE

- inerente alle seguenti priorità tecnologiche orizzontali della Smart 
Specialisation: 

- ICT e Fotonica 

- Fabbrica Intelligente

- Chimica e Nanotecnologia

- realizzato nel territorio della regione Toscana 



COSTO PROGETTO:

Minimo    euro  35.000,00 

Massimo euro 200.000,00

Massimali di investimento e 

di finanziamento concedibile

FINANZIAMENTO 

AGEVOLATO

(80% del costo ammissibile)

Minimo euro 28.000,00

Massimo euro 160.000,00



Finanziamento agevolato

• tasso zero non supportato da garanzie personali e 

patrimoniali

• durata: 8 anni con  preammortamento di 24 mesi - oltre ad 

eventuale periodo di preammortamento tecnico non superiore 

a 6 mesi 

• Rimborso: rate semestrali posticipate costanti



Spese ammissibili
- i costi per l’ottenimento, la convalida e la difesa di brevetti e altri attivi 
immateriali

- i costi di messa a disposizione di personale altamente qualificato da parte        
di un organismo di ricerca e diffusione della conoscenza o di una grande 
impresa

- i costi per i servizi di consulenza e di supporto all’innovazione

- le spese di personale impiegato in attività di innovazione in possesso di   
adeguata qualificazione (laurea di tipo tecnico-scientifico o esperienza almeno 
quinquennale nel campo dell’innovazione)

- i costi relativi a strumentazioni, attrezzature, immobili e terreni nella 
misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il progetto

- i costi della ricerca contrattuale, delle competenze e dei brevetti acquisiti o 
ottenuti in licenza da fonti esterne alle normali condizioni di mercato

- le spese generali supplementari e altri costi di esercizio, compresi i costi dei 
materiali, delle forniture e di prodotti analoghi



Modalità e termini 

presentazione domande

- dal 17 ottobre 2016, esclusivamente tramite procedura on 

line sul portale www.toscanamuove.it

- bando sempre aperto

- verranno adottate graduatorie trimestrali alle seguenti 

scadenze: 31/03/17; 30/06/17; 30/09/17

http://www.toscanamuove.it/


Fasi del procedimento

1. istruttoria formale per la verifica della 
sussistenza dei requisiti formali della 

domanda

2. valutazione di merito dei progetti 
ammessi

3. approvazione graduatoria beneficiari 
ammessi/non ammessi



Valutazione di merito del 

progetto (1)

• affidata ad una Commissione Tecnica composta da personale 

regionale ed esperti esterni all’amministrazione

• finalizzata a verificare i contenuti tecnico-scientifici del Progetto e 

la corrispondenza dello stesso alle finalità ed agli obiettivi del 

bando 

• attuata sulla base di criteri e parametri predeterminati dal bando di 

gara ed individuati con DGR n. 581/2016 e n. 922/2016



Valutazione di merito del progetto (2)

CRITERI DI SELEZIONE

1 – Grado di innovazione del progetto

(max 30 punti)

2 – Validità tecnica del progetto

(max 20 punti)

3 - Sostenibilità economico-finanziaria

(max 20 punti)

4 - Potenzialità del mercato di riferimento

(max 20 punti)

5- Competenze dei proponenti

(max 10 punti)

Saranno ammissibili proposte progettuali con punteggio minimo 

complessivo pari a 60



Criteri di premialità (1)

micro o piccola impresa che:

a) contribuisce alla risoluzione delle criticità territoriali e/o sociali
(aree di crisi ai sensi della Delibera GR 199/2015) 

b) è localizzata nel Parco Agricolo della Piana, come individuato ai 
sensi della Delibera CR 61/2014

c) utilizza applicazioni tecnologiche e organizzazioni aziendali coerenti 
con la strategia di Industria 4.0

d) è localizzata presso il sistema di incubazione regionale ed i centri 
di competenza



Criteri di premialità (2)

IMPRESA GIOVANILE

piccola impresa in possesso di uno dei seguenti requisiti:

a) per le imprese individuali, l’età del titolare dell’impresa non deve essere 
superiore a 40 anni al momento della costituzione dell’impresa;

b) per le società, l’età dei rappresentanti legali e di almeno il 50 per cento dei 
soci che detengono almeno il 51 per cento del capitale sociale non deve 
essere superiore a 40 anni al momento della costituzione della società 
medesima; il capitale sociale deve essere interamente sottoscritto da 
persone fisiche;

c) per le cooperative, l’età dei rappresentanti legali e di almeno il 50 per 
cento dei soci lavoratori che detengono almeno il 51 per cento del capitale 
sociale non deve essere superiore a 40 anni al momento della costituzione 
della società medesima. 



Graduatoria

• Progetti ammessi in base al punteggio 

complessivo ( valutazione + eventuali 

premialità)

• Punteggio minimo di valutazione 60 

PRIORITA’

imprese in possesso del rating di legalità



Obblighi a carico del 

Beneficiario

sottoscrizione del CONTRATTO che 

disciplinerà i rapporti tra Regione Toscana e 

beneficiario

realizzazione del progetto di investimento 

entro 18 mesi, salvo proroga non superiore a 

3 mesi



Modalità di erogazione

- anticipo (facoltativo), fino ad un massimo del 80% del 

contributo totale previa presentazione di polizza 

fidejussoria

- a saldo, previa verifica dell’ammissibilità della spesa 

rendicontata



Struttura responsabile

REGIONE TOSCANA

Dir. Attività Produttive - Settore Ricerca

Industriale, Innovazione e Trasferimento

Tecnologico

Dir. Elisa Nannicini - elisa.nannicini@regione.toscana.it

Referenti: Daniela Giampà - daniela.giampa@regione.toscana.it

Luca Monti - luca.monti@regione.toscana.it

Organismo gestore

RTI Toscana Muove – info@toscanamuove.it

mailto:elisa.nannicini@regione.toscana.it
mailto:-daniela.giampa@regione.toscana.it
mailto:luca.monti@regione.toscana.it
mailto:info@toscanamuove.it


BANDI DI SOSTEGNO PER L’INNOVAZIONE

#toscanacheinnova
@PORCreOToscana



2 BANDI:

con modalità di attuazione tra loro complementari:

BANDO A.

Sostegno alle MPMI per l’acquisizione di servizi per l’innovazione
(cd microinnovazione) corrispondenti a quelli individuati nel Catalogo dei servizi
avanzati e qualificati per le imprese toscane approvato con decreto N. 1389 del
30/03/2016 (di seguito “Catalogo”) - Approvato con decreto n.11429 del
27/10/2016 e pubblicato sul BURT n.46 del 16/11/2016 successivamente
integrato con decreti 12403/2016 e 12801/2016

BANDO B.

Sostegno a progetti innovativi di carattere strategico o sperimentale
che prevedono l’attivazione di specifiche combinazioni di tipologie di servizi
contenuti nel “Catalogo” aventi carattere strategico o sperimentale e destinato
esclusivamente ad aggregazioni d’imprese - Approvato con decreto n.11430
del 27/10/2016 e pubblicato sul BURT n.46 del 16/11/2016 successivamente
integrato con decreti 12404/2016, 12804/2016 e 12869/2016



I progetti d’investimento verranno ricondotti alle diverse tipologie di attività innovative previste nel “Catalogo”. Per ogni tipologia di 

impresa e di attività innovativa viene indicata la spesa massima ammissibile e l’intensità massima dell’agevolazione. 

Il progetto può prevedere anche la combinazione di due tipologie di  servizi previsti nel “Catalogo” ma la spesa massima ammissibile 

non può essere superiore ad €100.000,00.

Il costo totale del progetto presentato non deve essere inferiore a € 15.000,00.

Bando A 

Sostegno alle MPMI per l’acquisizione di servizi 

per l’innovazione

Durata
 Micro 

impresa 

 Piccola 

Impresa 

 Media 

Impresa 

Micro 

impresa

Piccola 

Impresa

Media 

Impresa

A SERVIZI QUALIFICATI DI ACCOMPAGNAMENTO -PRIMO SOSTEGNO PER L'INNOVAZIONE

A.1 Servizi di audit, del potenziale e dell'impatto sociale      7.500      12.500      20.000 6 mesi 50% 40% 35%

A.2 Studi di fattibilità di primo livello    10.000      20.000      25.000 6 mesi 50% 40% 35% 30%

B SERVIZI QUALIFICATI SPECIALIZZATI DI CONSULENZA E SOSTEGNO ALL'INNOVAZIONE

B.1 Servizi qualificati di supporto alla ricerca e sviluppo ed alla innovazione di prodotto e processo

B.1.1 Servizi di supporto alla ricerca e sviluppo e all'innovazione di prodotto e/o processo nella fase di concetto    25.000      35.000      50.000 12 mesi 50% 40% 30%

B.1.2 Servizi di supporto all'introduzione di nuovi prodotti    25.000      35.000      50.000 12 mesi 50% 40% 30%

B.1.3 Servizi tecnici di progettazione per ricerca e sviluppo e per  innovazione di prodotto e/o processo produttivo 12 mesi 50% 40% 30%

B.1.4 Servizi tecnici di sperimentazione (prove e test) 12 mesi 40% 35% 20%

B.1.5 Servizi di gestione della proprietà intellettuale 12 mesi 50% 40% 30%

B.1.6 Ricerca contrattuale 18 mesi 50% 40% 30%

B.1.7 Servizi di supporto all'innovazione dell'offerta 25.000 35.000 50.000 12 mesi 50% 40% 30%

B .2

Servizi qualificati di supporto alla innovazione organizzativa e alla conseguente introduzione di tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione (ICT) ed alla sperimentazione di pratiche di innovazione sociale

B.2.1 Servizi di supporto al cambiamento organizzativo 18 mesi 50% 40% 30%

B.2.2 Servizi di miglioramento della efficienza delle operazioni produttive 18 mesi 50% 40% 30%

B.2.3 Gestione della catena di fornitura 12 mesi 50% 40% 30%

B.2.4 Supporto alla certificazione avanzata    15.000      25.000      35.000 18 mesi 50% 40% 30% 20%

B.2.5 Servizi per l’efficienza e la responsabilità ambientale    15.000      25.000      35.000 18 mesi 50% 40% 30%

B.2.6 Servizi di supporto all'innovazione organizzativa mediante gestione temporanea di impresa (Temporary management)    60.000      80.000   100.000 12 mesi 70% 60% 50%

B.3 Servizi qualificati di supporto all'innovazione commerciale per il presidio strategico dei mercati 

B.3.1 Supporto alla introduzione di innovazioni nella gestione delle relazioni con i clienti    30.000      40.000      50.000 12 mesi 60% 50% 45%

B.3.2 Supporto allo sviluppo di reti distributive specializzate ed alla promozione di prodotti    30.000      40.000      50.000 12 mesi 70% 60% 50%

B.3.3 Servizi di valorizzazione della proprietà intellettuale 12 mesi 60% 60% 50%

Servizi qualificati specifici

B.4.1 Servizi qualificati specifici per la creazione di nuove imprese e nuove imprese innovative

B.4.1.1 Servizi di pre-incubazione    10.000 12 mesi 50%

B.4.1.2 Servizi di incubazione    36.000 18 mesi 50%

B.4.1.3 Servizi di accompagnamento commerciale e accelerazione    15.000 12 mesi 50%

B.4.2 Servizi qualificati specifici a domanda collettiva 18 mesi

B.4.2.1 Marchi collettivi

B.4.2.2 Tracciabilità/rintracciabilità dei prodotti

B.4.2.3 Certificazione di filiera

B.4.2.4 Logistica e supply chain management

B.4.2.5 Temporary mangement

B.4.2.6 Supporto alla costituzione di Organizzazioni interprofessionali e alla progettazione dei servizi

B.5 Servizi qualificati di consulenza per l'innovazione finanziaria    30.000      40.000      50.000 18 mesi 50% 40% 30%

50.000

 Euro 50.000,00 x impresa 50%

50.000

30.000

50.000

50.000

50.000

50.000

50.000

Premialità 

aggiuntive 
TIPOLOGIA DI SERVIZI 

Costo ammissibile Intensità dell'aiuto



Bando A  

Intensità dell’agevolazione (2)
Sono previste le seguenti casistiche di incremento dell’intensità d’aiuto :

 se a seguito della realizzazione di attività relativa all’Area A.“Servizi qualificati di accompagnamento” (vedi
riferimento alla tipologia di servizi da “Catalogo”), vengono attuate, mediante presentazione di successivo progetto,
attività relative all’Area B.“Servizi qualificati specializzati di consulenza e sostegno all’innovazione”, l’impresa può
richiedere un’integrazione dell’intensità d’aiuto sul progetto di tipologia A, nella misura massima del 100% delle
spese rendicontate su tale servizio, nei limiti di cui alla disciplina comunitaria di riferimento;

 un incremento dell’intensità d’aiuto del 30% dell’investimento ammesso laddove i servizi qualificati di
accompagnamento tipologia A2 “Studi di fattibilità” vengono attivati per la partecipazione ad iniziative europee per la
ricerca e per l’innovazione quali ad esempio Horizon 2020;

 nel caso dell’attivazione, nell’ambito dei servizi di certificazione avanzata (tipologia B2.4) di Sistemi di Gestione
Integrati è prevista una maggiorazione dell’intensità dell’aiuto del 20%;

 per le imprese localizzate nel territorio interessato dal progetto regionale di Parco Agricolo della Piana di cui alla
DCR 61/2014 e s.m.i. è prevista una maggiorazione dell’intensità d’aiuto del 10%

Inoltre è prevista una maggiorazione dell’intensità d’aiuto del 20% nel caso di acquisizione di servizi di :

 “Ricerca contrattuale” (tipologia B1.6) e “Laboratori per prove e test” (tipologia B1.4) presso O.R. e soggetti aderenti
al “progetto laboratori” inseriti nel repertorio regionale (Rif Decreto n.4819 del 27-10-2014 e s.m.i. il cui elenco è
stato approvato con decreto 5155 del 28/10/2015 e s.m.i.);

 “Incubazione” (tipologia B4.1) se il fornitore risulta accreditato/riconosciuto nel sistema d’incubazione regionale

L'intensità d'aiuto non può comunque superare il 50% dei costi ammissibili nel caso di:

• a) costi per l'ottenimento, la convalida e la difesa di brevetti e altri attivi immateriale 

• b) costi per la messa a disposizione di personale altamente qualificato[1] da parte di un organismo di ricerca e diffusione della conoscenza o 
di una grande impresa che svolge attività di ricerca sviluppo ed innovazione in una funzione di nuova creazione nell'ambito dell'impresa 
beneficiaria e non sostituisca altro personale 

•
[1] Nel caso dei servizi B1.5, B1.6 e B2.6 le maggiorazioni potranno essere previste in caso di contratti di consulenza ma non per i contratti di messa a disposizione di 
personale o per i costi relativi all’ottenimento, la convalida e la difesa di brevetti e altri attivi immateriale



Bando B  

Sostegno a progetti innovativi di carattere 

strategico o sperimentale
I progetti dovranno prevedere

• l’attivazione di una combinazione di tipologie di servizi contenuti nel “Catalogo” da ricondurre ai seguenti 

interventi 

• una spesa totale ammissibile superiore ad € 40.000,00 ed una spesa massima ammissibile per

ciascuna impresa partecipante non superiore ad €100.000,00. 

• L’intensità dell’aiuto  è pari al 60% per la media, 70% per la piccola ed 80% per la microimpresa

• Una maggiorazione dell’intensità d’aiuto del 10% è prevista per le imprese  localizzate nel territorio 

interessato dal progetto regionale di Parco Agricolo della Piana di cui alla DCR 61/2014 e s.m.i.

 
TIPOLOGIA DI INTERVENTI 

Per la descrizione e caratteristiche delle tipologie di servizio da 

combinare  nonché per gli output di realizzazione del progetto 

occorre far riferimento al "Catalogo" ed in particolare alle tipologie 

seguenti

1.Attività innovative di ACCOMPAGNAMENTO E

CONSOLIDAMENTO - audit tecnologico e industriale, assunzione

di temporary manager, potenziamento sistemi di raccordo tra

supply chain e committenza, tutoraggi industriali (accordi

impresa committente/microimpresa- start up)                                         

A.1, A2, B1.3, B2.2, B2.3 e B2.6

2. Percorsi ADVANCED MANUFACTURING o industria 4.0

coerenti con le road map nazionali e con le RIS3 Toscana come

indicato nella tabella allegato D  colonna 3

A.1, A2, B1.3, B2.2, B2.3 e B2.6

3. Attività per l'INNOVAZIONE COMMERCIALE ED IL PRESIDIO

STRATEGICO DEI MERCATI nonché innovazione dei processi e

dell'organizzazione con sperimentazione di pratiche di

innovazione sociale. 

B3.1 , B3.2, B2.1, B2.2, B2.3 e B2.5



RISORSE

Per gli interventi BANDO A la dotazione finanziaria complessiva 2014-2020 

è pari ad  € 10.400.000,00 di cui 

€8.000.000,00 per il settore Manifatturiero

€ 2.400.000,00 per il settore Turismo, commercio ed attività terziarie

Una riserva di risorse pari al 10% della dotazione finanziaria è destinata alle 

imprese di nuova costituzione e start up innovative .

Per gli interventi BANDO B la dotazione finanziaria complessiva 2014-2020 

è pari ad  € 14.000.000,00 di cui 

€ 10.000.000,00 per il settore Manifatturiero

€ 4.000.000,00 per il settore Turismo, commercio ed attività terziarie



Beneficiari
Chi può presentare domanda

BANDO A

• Micro, piccole imprese e medie imprese in forma singola o associata ATS, ATI, Reti 
d’imprese, Consorzi  esercenti attività economica nel settore manifatturiero e del turismo, 
commercio ed attività terziarie (Rif DGR 643/2014)

• In caso di Consorzio Società consortile e Rete soggetto oltre al codice ATECO di questi è 
richiesto il rispetto del codice ATECO delle imprese consorziate/aderenti alla rete che 
partecipano alla realizzazione del progetto e solo se costituite da almeno tre MPMI con sede 
legale o unità locale all’interno del territorio regionale 

• Le  Reti contratto/ATS/ATI sono ammissibili solo se costituite da almeno tre MPMI

BANDO B

• Micro, piccole imprese e medie imprese con le stesse caratteristiche del bando A ma 
solo in forma associata ATS, ATI, Reti d’imprese, Consorzi  esercenti attività economica nel 
settore manifatturiero e del turismo, commercio ed attività terziarie (Rif DGR 643/2014).

Sono necessarie almeno tre MPMI.



Il progetto di investimento
DEVE ESSERE

- inerente alle seguenti priorità tecnologiche orizzontali della Smart 
Specialisation: 

- ICT e Fotonica 

- Fabbrica Intelligente

- Chimica e Nanotecnologia

- realizzato nel territorio della Regione Toscana 

- con riferimento al BANDO B. gli interventi per l’innovazione commerciale
ed il presidio strategico dei mercati delle imprese del settore turismo e
commercio dovranno essere coerenti con gli indirizzi della piattaforma
Turismo (rif DGR 667/2012) nonché dei tavoli di concertazione settoriali



Requisiti fornitore/i
Nel “Catalogo” per ogni area tematica e tipologia di servizi sono indicati i requisiti minimi dei fornitori. 

Di norma, i fornitori sono professionisti che operano in forma organizzata singola, associata, societaria, cooperativa quali ad
esempio centri servizi, società di consulenza, studi tecnici e di consulenza, cooperative, consorzi come indicato per ogni area 
tematica. Il fornitore deve comunque essere dotato di attrezzature idonee al servizio che deve erogare, avere esperienza 
documentata nello specifico ambito tecnico scientifico oggetto della consulenza e/o impiegare personale qualificato con esperienza 
almeno triennale. Il fornitore deve inoltre possedere i requisiti specifici indicati nel catalogo con riferimento alle diverse tipologie di 
servizi. 

Ogni fornitore inoltre:

- deve svolgere presso la sede del cliente un monte ore o giornate non inferiori ad 1/3 totale per i servizi qualificati di tipologia A e ad 1/5 
per i servizi qualificati di tipologia B, salvi limiti diversi esplicitamente previsti per specifiche tipologie di servizi nel “Catalogo”;

- non può incaricare i propri esperti per più di 200 gg/annue di lavoro ciascuno con riferimento ai servizi del Catalogo. A tale proposito in 
fase di rendicontazione finale tali esperti dovranno controfirmare le ore effettivamente svolte per il progetto;

- non può sottoscrivere annualmente contratti relativi a progetti finanziati che cumulativamente superino Euro 1.000.000,00.

Il costo giornaliero degli esperti incaricati, riconoscibile ai fini contributivi, non potrà superare i parametri indicati nei tariffari professionali e 
in assenza di detti tariffari i massimi di seguito fissati:

Ai fini dell’individuazione della tariffa applicabile, si farà riferimento all’esperienza professionale maturata alla data di presentazione della 
domanda di aiuto.

Categoria Esperienza nel settore 

Specifico di consulenza

Tariffa max giornaliera

A Oltre 15 anni 600,00

B 10 – 15 anni 400,00

C 5 – 10 anni 200,00

D 3-5 anni 150,00



Requisiti fornitore/i (2)
Non viene riconosciuta, quale spesa ammissibile, la consulenza specialistica rilasciata da 

a) titolari, amministratori e soci dell’impresa richiedente l’agevolazione o loro coniugi, parenti o affini entro il secondo grado nonché 

dipendenti dell’impresa stessa;

b) imprese la cui titolarità sia riconducibile, ai titolari, amministratori e soci dell’impresa richiedente l’agevolazione o loro coniugi, 

parenti o affini entro il secondo grado nonché dipendenti dell’impresa stessa; 

c) società il cui capitale sociale o le cui quote siano detenute, anche soltanto in parte, da soci o amministratori dell’impresa

beneficiaria o dai loro loro coniugi, parenti o affini entro il secondo grado;

d) eventuali partner sia nazionali che esteri, imprese fornitrici che fanno parte dello stesso gruppo ossia che sono direttamente 

controllate e collegate o controllanti rispetto all’impresa che effettua la domanda.

e) spese fatturate tra partner del medesimo progetto.

Le imprese beneficiarie di contributi non potranno essere a loro volta fornitori dei servizi qualificati verso altre imprese che

presentano domanda di agevolazione sul bando in oggetto fino alla data di inoltro della rendicontazione a saldo del progetto 

ammesso e finanziato.



Spese ammissibili
Il progetto d'investimento innovativo deve prevedere 
una o più delle seguenti attività di innovazione:

a) acquisizione di servizi di consulenza in materia di 
innovazione ed acquisizione di studi di fattibilità;
b) acquisizione di servizi di sostegno all'innovazione;
c) acquisizione di personale altamente qualificato 
(limitatamente ai servizi B1.6 e B2.6).

Tali attività vengono peraltro meglio dettagliate e
sistematizzate nell’estratto del “Catalogo” allegato al
bando. Pertanto il progetto d’investimento deve essere
coerente nella descrizione e negli output con le
tipologie di servizi del “Catalogo” summenzionate.



Modalità e termini 

presentazione domande 

La domanda di aiuto deve essere redatta esclusivamente on-line accedendo
al sistema gestionale disponibile al sito Internet
https://sviluppo.toscana.it/bandi/.

Le domande potranno essere presentate in via continuativa fino ad
esaurimento delle risorse definite nel Piano finanziario incrementate del 10%.

L’attività di istruttoria, valutazione e selezione dei progetti ha inizio il primo
giorno del mese successivo a quello di scadenza periodica e dura 90 giorni
(prorogabile di ulteriori 30 giorni nel caso di interruzioni per richieste di
integrazioni).

Le graduatorie sono periodiche con cadenza:

- mensile per gli interventi del BANDO A 

- semestrale (31/03 e 30/09 di ogni anno) per gli interventi del BANDO B



Fasi del procedimento

1. istruttoria formale per la verifica della 
sussistenza dei requisiti formali della 

domanda

2. valutazione di merito dei progetti 
ammessi

3. approvazione graduatoria beneficiari 
ammessi/non ammessi



Valutazione dei progetti (1)

La valutazione delle proposte progettuali 

• sarà effettuata da un segretariato tecnico di valutazione che si 

avvarrà di esperti esterni

• finalizzata a verificare i contenuti tecnico-scientifici del Progetto e 

la corrispondenza dello stesso alle finalità ed agli obiettivi del 

bando 

• attuata sulla base di criteri e parametri predeterminati dal bando di 

gara ed individuati con DGR n. 975/2016



Valutazione di merito del progetto (2)
CRITERI DI SELEZIONE

1 – Grado di innovazione del progetto

(max 20 punti)

2 – Validità tecnica del progetto

(max 20 punti)

3 – Validità economica, competitività e sostenibilità

(max 20 punti)

4 – Valorizzazione aziendale dei risultati

(max 5 punti)

5- Ricadute occupazionali e partenariato 

(max  7 punti)

6- Competenze coinvolte

(max 12 punti) 

7- Principio di parità e non discriminazione 

(max 8 punti)

8- Sviluppo sostenibile ed ulteriori priorità 

(max 10 punti)

Saranno ammissibili proposte progettuali con punteggio minimo 

in relazione ai criteri di selezione da 1 a 4 di punti 43 

e complessivo pari a 60



Criteri di formazione graduatoria

L’attività di valutazione e selezione si conclude con la predisposizione della 

graduatoria.

I progetti saranno ammessi sulla base del miglior punteggio.

A parità di punteggio sarà data priorità alle imprese con rating di legalità ai 

sensi del decreto MEF-MISE del 20/02/2014 n. 57 ed a seguire in ordine 

cronologico in base alla data di presentazione della domanda.

Inoltre sarà data priorità ai progetti che prevedono percorsi advanced

manufacturing (c.d. strategia Industria 4.0) mediante attribuzione di

punteggi alti nella valutazione del grado di novità e validità tecnica.



Obblighi a carico del 

Beneficiario

sottoscrizione del CONTRATTO che disciplinerà i 
rapporti tra Regione Toscana e beneficiario

realizzazione del progetto di investimento 

Per BANDO A. entro i termini indicati nella tabella allegata all’estratto del 

Catalogo per la tipologia di servizio a cui le spese afferiscono a decorrere dalla data di 
pubblicazione sul BURT del decreto di ammissione alla sovvenzione (che variano dai 6 ai 
18 mesi) , salvo proroga non superiore a 2 mesi

Per BANDO B. entro i 18 mesi dalla pubblicazione sul BURT del decreto di 

ammissione alla sovvenzione, salvo proroga non superiore a 6 mesi 



Modalità di erogazione
L’erogazione della sovvenzione avviene su istanza 

del beneficiario e nella forma di voucher.

La domanda di erogazione può essere a titolo di

- anticipo (facoltativo), fino ad un massimo del 40% del 

contributo totale previa presentazione di polizza 

fidejussoria

a saldo, previa verifica dell’ammissibilità della spesa 

rendicontata e presentazione delle delegazione di 

pagamento al fornitore per la parte del contributo 

spettante



Il VOUCHER

E’ una modalità di erogazione di un sostegno finanziario che consente alle imprese ammesse (c.d. beneficari finali) di
fruire e/o acquisire di un determinato bene o servizio sul mercato.

Un contributo in conto capitale ove beneficiario è e resta l’impresa che richiede l’erogazione indiretta del sostegno

finanziario mediante utilizzo della delega di pagamento (ai sensi dell’art. 1269 c.c.).

R.T. / O.I.

Fornitore Beneficiario

La delega di pagamento è l'incarico che il Beneficiario (delegante) dà

alla Regione/Organismo Intermedio (delegato) di pagare, 
ad un soggetto Fornitore di servizi qualificati (delegatario). 

La Regione/Organismo Intermedio (il delegato che paga il voucher/eroga il 
contributo), pagando il delegatario (Fornitore di servizi qualificati), estingue il 
proprio “debito” verso il Beneficiario del contributo pubblico in conto capitale 

concesso sulla base del progetto ammesso a finanziamento

Esempio: 

Il soggetto Beneficiario acquisisce dal Fornitore i servizi qualificati di cui al progetto d’investimento ammesso al contributo.

Il fornitore eroga il servizio ed emette la  fattura relativa alla prestazione pari ad esempio ad Euro 100+IVA. 

Ipotizziamo:

a) la spesa ammissibile pari all’imponibile in quanto il soggetto beneficiario recupera l’IVA.

b) su tale spesa ammissibile un’intensità d’aiuto da catalogo pari al 60% ed quindi un contributo spettante di Euro 60

Con il voucher il soggetto Beneficiario può rendicontare la fattura con una quietanza di pagamento pari alla parte che resta a suo 

carico ossia 40+l’IVA dovuta sulla fattura e poi saldare il fornitore con delega di pagamento della quota di contributo spettante 

Euro 60.



Struttura responsabile

REGIONE TOSCANA

Dir. Attività Produttive - Settore Ricerca

Industriale, Innovazione e Trasferimento

Tecnologico

Dirigente Elisa Nannicini - elisa.nannicini@regione.toscana.it

Referente: Serena Brogi – serena.brogi@regione.toscana.it

Organismo gestore

Sviluppo Toscana Spa  –

Referente istruttoria ammissibilità e gestione – Francesca Lorenzini

Referente controllo e pagamenti – Fabio Cherchi

PER INFORMAZIONI 

bandoinnovazionea@regione.toscana.it

bandoinnovazioneb@regione.toscana.it

mailto:elisa.nannicini@regione.toscana.it
mailto:-daniela.giampa@regione.toscana.it
mailto:bandoinnovazionea@regione.toscana.it
mailto:bandoinnovazioneb@regione.toscana.it


..… vi ringrazio

per l’attenzione

Elisa Nannicini


